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Cosa sono gli Open Data INAIL?
Flussi mensili
denunce di infortunio e malattia professionale da inizio anno

Flussi semestrali
dati con istruttoria conclusa (riconoscimento, giorni di assenza, grado di invalidità,
ecc.)

www.dati.inail.it

Gli Open Data Inail
rientrano nelle politiche

europee di trasparenza e
accountability.



Cosa sono gli Open Data INAIL?

www.dati.inail.it

Gli Open Data per definizione sono dati grezzi senza interfaccia di
consultazione

Inail distribuisce un file per ogni regione per gli infortuni e uno per le
malattie professionali sia per i flussi mensili che per i flussi semestrali

Ogni file contiene
anche centinaia
di migliaia di
righe



La piattaforma CIIP-Consulta

www.dati.inail.it

Attraverso tecnologie CLOUD la CIIP-Consulta dal 2019
intercetta sia i flussi mensili che semestrali e li integra in
cruscotti che permettono di interrogare i dati attraverso

interfacce semplici e a disposizione di tutti

INAIL



www.opendatainail.it



Attraverso i filtri si possono comporre analisi personalizzate fino al singolo
ICD-10 per provincia, genere, età e comparto produttivo

ad ogni selezione tutti gli oggetti si adeguano



I confronti con l'hanno
precedente in una sola
visualizzazione suscita

naturalmente domande, ciò che
è il vero scopo dei cruscotti



Già dalle denunce si osservano
disomogeneità territoriali

L’aumento delle denunce di tumore
professionale dipende dalla ricerca attiva

promossa dalla Clinica del Lavoro



Chi denuncia le
MP?

Qui non si tratta di Open
Data Inail ma l’unica
fonte disponibile sul

dato che è MALPROF

Non sono numeri
paragonabili alle

denunce a Inail, ma
probabilmente le

proporzioni potrebbero
essere attendibili



www.opendatainail.it





Non tutte le regioni riconoscono
le malattie allo stesso modo

Le malattie professionali
riconosciute sono concentrate
in alcune regioni



Percentuali di
riconoscimento
per tutte le
patologie





Non esiste nessuna logica che spieghi le disparità:
comparti produttivi, nord – centro – sud, età,

capoluoghi o periferie: nessuno studio ha mai
trovato correlazioni significative

Esistono fattori e sensibilità locali diverse da
provincia a provincia: su questo le parti sociali e

soprattutto sindacati e patronati possono avere un
peso



Malattie denunciate e riconosciute in
Lombardia

Il trend è analogo a quello nazionale



Disomogeneità (anni
2020-2024)



Disomogeneità (anni
2020-2024)



percentuali sul totale in Lombardia
Quali patologie vengono riconosciute?



percentuali sul totale delle denunce di tumore professionale in Lombardia
Anche sui singoli gruppi di patologie ci sono disparità



denunce di patologie a lunga latenza esclusi i tumori in Lombardia
Anche sui singoli gruppi di patologie ci sono disparità



denunce di patologie a lunga latenza esclusi i tumori in Lombardia
Anche sui singoli gruppi di patologie ci sono disparità



Patologie denunciate e riconosciute in Lombardia



I comparti produttivi
NON sono correlati

alla numerosità delle
denunce e alla

percentuale dei
riconoscimento

In due territori diversi, a
parità di struttura

produttiva le proporzioni
sono diverse



CONCLUSIONI

• A livello nazionale le denunce e i riconoscimenti delle MP variano
fortemente da regione a regione. Le regioni e le province con i
maggiori livelli di denuncia e di riconoscimento NON coincidono con il
numero di lavoratori esposti ai rischi

• Anche in Lombardia non sono le province con più lavoratori esposti
ad avere il maggior numero di denunce e riconoscimenti

• Anche in Lombardia si assistono alle stesse disomogeneità, ma a
livello territoriale ci sono anche disparità sui gruppi di patologie



CHE FARE?

• La ricerca attiva delle malattie professionali, mediante progetti locali,
produce SEMPRE una variazione nel numero di denunce e
riconoscimenti.

• Ci sono le esperienze della Clinica del lavoro di Milano per i tumori,
del progetto di ricerca attiva nelle cave in Versilia e esperienze su
sensibilizzazione sui tumori della cute in Veneto

• Probabilmente sul terreno della sensibilizzazione e della
progettazione di ricerche attive, sindacati e patronati potrebbero
avere un ruolo determinante in collaborazione con regioni e ASL



Grazie per l’attenzione


